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occorr e guardar e al futur o 

Una proposta 
per  i mali 

del ciclismo 
Dirigenti sprovveduti, l'egoismo e la pochezza di 
Goddet e Levitan, le responsabilità dei corridori 

HINAULT all'arrivo J Parigi 

Dal nostro inviato 
 — Ce qualcosa che 

non va nell'editoriale dì Jac-
ques Goddet sul Tour

 concluso domenica 
scorsa con tante ovazioni per 
il  suo vincitore.  sot-
toscrivere gli elogi per Hi-
nault, possiamo rimarcare la 
bella, stupenda cavalcata di 
questo campione, il  suo talen-
to ciclistico, la sua generosi-
tà, ma laddove Goddet scri-
ve che il  Tour è stato 
superbo per la formula e la 
qualità dei partecipanti, noi 
dissentiamo, e ancora una vol-
ta siamo costretti a denuncia-
re la pochezza e l'egoismo 
degli organizzatori, il  facile 
e dannoso entusiasmo di God-
det e la prepotenza di
tan.  tutto, ovviamente, è 
da inserire nella tematica di 
un ciclismo esasperato la cui 
quantità va a scapito della 
qualità.  Giro  non 
ha avuto Hinault e qualcun 
altro mentre sul palcosceni-
co del Tour mancavano
ser e Saronni, per intenderci, 
e procedendo di questo passo 
i due saranno sempre incom-
pleti, sempre ridotti. 

 strano che un uomo di 
cultura, un brillante scrittore 
come Goddet non veda più 
in là del proprio naso.
biamo pensare che egli sia 
succube di  altrimen-
ti in ben altro modo il  diret-
tore dell'equipe affronterebbe 
le questioni del Tour e del ci-
clismo che non possono di-
sgiungersi, bensì combaciare 
per la soluzione dell'intero 
problema.  mali di questo 
sport affascinante, tanto ama-
to dalle folle per le sue com-
ponenti atletiche e umane, i 
mali del Tour che ha avuto 
milioni  di spettatori e che la 

 italiana ha ingiusta-
mente ignorato, in quanto Hi-
nault è ormai un personaggio 
che valica i confini naziona-
li,  stanno proprio nei tipi co-
me Goddet.  Torrio-
ni e compagnia, non esclusi 
quei dirigenti il  cui compito 
sarebbe quello di controllare 
per riordinare e progredire. 
Sono discorsi vecchi, ma sem-
pre d'attualità e imposti dal-
l'andazzo delle cose. 

 volendo bene al 
Tour, non fermandoci all'orti-
cello di casa e consapevoli 
della battaglia necessaria per 
rinnovare un ciclismo che vi-
ve coi metodi e le leggi de-
gli incompetenti e degli af-
faristi, proponiamo di cam-
biare faccia al calendario. Co-
me?  primo, onorare le 
classifiche tradizionali di cia-
scun paese e diminuire il  nu-

L'11 agosto 

All a copp a Placc i 

designat a 

la nazional e 

per Valkehbur g 
IMOLA — La  tecni -
ca dell'Uci p ha approvat o i l per-
cors o dell a 29.ma copp a Antoni o 
Placc i che l'U.S . Imoles e aveva 
oropost o dop o un accord o con i l 
C.T. azzurr o Alfred o Martini . Que-

i ha confermat o i l proposit o 
di annunciar e la list a dei quattor -
d ci corKdor i da iscriver e al cam-
pionat o mond.al e nell o stess o po-
marig g o di sabat o 11 agosto , all a 
conclusion e dell a prova . 

Sara, dunque , sul circuit o iri -
dato de! « Tre mont i  che la 
manifestazion e proporr à i suo : te-
mi : l'anell o di km . 15,400 dovr à 
essere ripetut o 16 volt e per una 
d stanza comp'css.v a d 
246 500 Partenz a ed arriv o 

km 
so-

no fissat e davant i a'Ie tr'bun e del -
l'au'odrorr o » n no F^rr» "  *: i* 
senso dell a cors a sarà que'i o ora-
no (com e nell'edizion e v'nì a per 
d stacc o da Bertogl' o ne l '197 6
non quind i lo stess o seguit o da 
Adorn i nel trionfal e camp onat o 
ds l mond o de 1963) . Si tratt a 
Ji un percors o impegnativ o che 
otfr e analog' e con quell o del 26 
agost o a Valkenburg : da 41 metr i 
salir à sin o a quot a 252 di mont e 
Frassineto ; in ogn i gir o verr i com -
p!ess ;vament c compiut a in salit a 
la distanz a di 6.971 metr i per cui 
sarann o in total e circ a 100 i chi -
lometr i d i ascesa (i l tratt o con 
la massim a pendenza : 350 metr i 
al 13 per cento) . 

Una novit à è stat a intant o «n-
njnc.at a da Nin o Ceroni , presi -
dent e deil'U.S . Imolese : d'accord o 
con i responsabil i dell'Uci p e con 
i direttor i sportiv i dell e squadr e 
italiane , un tratt o del circuito , la 
part e in salit a attorn o al mont a 
Frassinet o dov e verr à attribuit o i l 
G.P. dell a montagna , verr à chiu -
so e l'ingress o sarà a pagamento ; 
sarà liber o invec e nell a part e mag-
g ore ed ir» particolar e sul retti -
! neo d'arrivo . 

mero delle altre gare, o per-
lomeno classificarle come pro-
ve riservate esclusivamente ai 
corridori di seconda catego-
ria;  secondo, distanziare di 
due o tre mesi il  Tour dal 
Giro  oppure unifica-
re le due competizioni in un 
Giro  terzo, dare 
maggior forza al campionato 
del mondo su strada, che non 
dovrebbe più svolgersi in una 
sola giornata, ma nell'arco di 
una settimana e con la for-
mula delle tre corse, la pri-
ma in pianura, la seconda su 
un tracciato con salite, la ter-
za a cronometro.  vesti-
rà la maglia iridata chi avrà 
ottenuto il  massimo punteg-
gio.  nostra proposta è di-
scutibile, ben s'intende, e co-
munque è chiaro, lampante 
che la barca del ciclismo de-
ve cambiare timone e timo-
niere. che non è più lecito e 
produttivo continuare nella 
confusione di stagioni pesanti 
e massacranti. 

 è il  caso di usa-
re la scopa, il  caso di una 
bella ripulita, di una bella 
rivoluzione, il  caso di mettere 
in riga i padroni del vapore 
che non sono dei padreterni, 
ma semplici tesserati tenuti a 
rispettare le deliberazioni del-
la maggioranza, della gente 
di buon senso, di chi lavora 
con coscienza e con la forza 
della ragione. . ~ , 

 scorso in una riu-
nione a  una di quelle 
riunioni  che i dirigenti dell'U-
nione Ciclistica
le tengono durante campiona-
ti del mondo, venne fuori un 
documento importante e alla 
base di quel documento re-
datto dall'italiano Aldo spado-
ni c'era, appunto, la superat-
tività dei corridori e la ri-
chiesta di un intervento per 
accorciare il  calendario. Quel 
pezzo di carta contenente una 
sacrosanta verità venne mes-
so agli atti con la raccoman-
dazione di non lasciarlo ingial-
lire, ma temiamo che oltre 
ad ingiallire, ammuffirà.
troppo, nel complesso, abbia-
mo dirigenti sprovveduti, uo-
mini di pasta frolla, gente 
che non vuote perdere il  ca-
dreghino e basta, che non ha 
il  buonsenso e il  coraggio di 
legiferare seriamente.
re è ora di cambiare rotta, 
l'ora di voler bene al cicli-
smo. l'ora di chiamare ad 
una precisa responsabilità an-
che i corridori che brontola-
no. che si lamentano, che ac-
cusano e che non si decido-
no di passare dalle parole 
ai fatti, che non discutono i 
tempi di lavoro, che non dan-
no corpo e azioni ai loro bi-
sogni.  corridori devono es-
sere parte integrante nella lot-
ta per un ciclismo più valido 
sotto ogni aspetto.  co-
stituirsi in « sindacati » che 
non funzionano. Queste asso-
ciazioni hanno una debolez-
za costituzionale, la debolez-
za di non agire in profondi-
tà. di accontentarsi di qual-
che premio e di qualche pro-
messa. Al contrario è indi-
spensabtle battersi con molta 
energia e con la visuale di 
chi essendo a conoscenza di 
ogni abuso e di ogni stortu-
ra, chiede giustizia, 

 tour 1379 è stato archi-
iato con molti e meritati ev-
viva per Bernard Hinault, ti-
tolare della maglia gialla e 
della maglia verde (classifica 
punti).  scalatore numero 
uno. come sapete, è stato Bat-. 
taglin il  quale precede di S3 
lunghezze lo stesso Hinault; 
nella graduatoria dei traguar-
di volanti spicca il  belga Teir-
hnck.  squadra che più si 
è distinta è la
nes; la maglia bianca del-
resordiente più in vista è sul-
le spalle del ventitreenne Ber-
naudeau, un francese alla cor-
te di Hinault. e ancora: il  su-
perelegante è Thurau. il  su-
percombattivo Zoetemelck, il 
supergregario  Sono 
tante le riconoscenze del 
Tour, e va riconosciuto che 
la corsa e ben controllata, ben 
diretta, che i servizi funzio-
nano in maniera esemplare, 
che a differenza del Giro
talia. solitamente annunciato 
in extremis, sappiamo già do-
ve inizieranno le edizioni del 
1990  e del 1981 
(Nizza), però ciò non è suf-
ficiente, egregio signor God-
det, scendete dal vostro pie-
distallo, guardatevi attorno, 
guardate oltre i vostri affari, 
cercate di non essere assolu-
tisti, di avvertire e di capire, 
di avere quella dose di umil-
tà che insegna a migliorare. 

Il capocannonier e parl a dei suo i programmi , dell a nailo n ale, del campionat o e dell o stranier o 

Giordano: «Torino e Napoli, 
queste sono le mie favorite» 
Il centravanti della Lazio punta a superare la barriera dei venti gol e fa il filo a Bearzot: « Gli "europei" si giocano a Roma 
a casa mia » - Vede l'Italia favorita ai campionati d'Europa - Tavola, Prandeili, Sella e Citterio i nomi nuovi del prossimo torneo 

Ginp Sala 

Aburonzatissimo e tirat o a 
lucido, Bruno Giordano è su-
bito entrato in sintonia con 
la nuova stagione pedatoria. 
Per  lui è un anno difficile . 

o l'exploit della passata 
stagione, caratterizzata dal 
prim o posto nella speciale 
classifica dei goleador, ora è 
chiamato ad offrir e immedia-
te conferme. 
 E' stata una stagione for-
tunata o vera gloria? « Vo-
gliamo scherzare? — dice 
Bruno con tono un po' ri -
sentito —. // sottoscritto no-
nostante la giovane età ed 
una esperienza ancora verde 
conosce a fondo l'arte di sa-
pere fare i gol ». o 
una stagione difficile . a lui 
non si agita. Con il tono 
scanzonato e un po' spaccone 
del romano verace, lancia la 
sfida ai suoi dirett i avversa-
ri . quelli che come lui, vivo-
no di gol: «Obiettivo prin-
cipale scavalcare la barriera 
dei venti gol.  un traguardo 
ambizioso? Non credo. Se so-
no arrivato a quota dician-
nove con una squadra che ha 
rischiato la serie B, figurarsi 
quest'anno, che siamo molto 
più forti ». 

a anche il signor  Paolo 
i gioca in una squadra 

molto più forte. «Non lo 
metto in dubbio. Si ripeterà 
la sfida del campionato scor-
so.  che bello sarebbe 
stato se  fosse venu-
to da noi, ihvece di andare a 

 Avremmo fatto sfra-
celli.  che dramma per 
i poveri portieri... ». 

e galli nello stesso pol-
laio però di solito non vanno 
molto d'accordo... a/o non 
la penso così, specie quando 
gli interessi in ballo sono mol-
to alti. Con  state certi 
sarei andato perfettamente 
d'accordo.  carat-

'  teristiche e qualità che si in-
tegrano. Avremmo potuto es-
sere una coppia da nazio-
nale ». 

a nazionale. Un posto da 
titolar e è 11 suo sogno. Fa il 
fil o a Bearzot, e non fa nul-
la per  nasconderlo. 

« Quest'anno ci sono gli 
"europei"  a  Si gioca 
a casa mia, il  et. non può di-
menticarmi ». 

a Bearzot non dimentica 
nessuno «  so bene, però 
vorrei che mi venisse a ve-
dere più spesso, casomai a
ma. All'Olimpico  un leo-
ne.  "vecchi"  del resto li  co-
nosce fin troppo bene ». 

A proposito di « europei », 
molti danno a per  gran-
de favorita. «  sembra giu-
sto. Signori miei, la nostra 
nazionale è fortissima e nei 
grandi appuntamenti lo è an-
cora di più. Ai campionati del 
mondo, se avessimo avuto un 
po' di birra in più, non so pro-
prio come sarebbe andata a 
finire...  figurarsi quando 
gioca in casa Non dimenti-
catevi di questo particolare. 

 fattore campo può avere 
un peso determinante». 

Quali nazionali potrebbero 
i nella corsa al ti-

tolo?  solita  poi la 
Cecoslovacchia e
ra. Bisogna stare molto atten-
ti a questi ultimi.  troppo 
tempo sono a digiuno di ri-
sultati di prestigio». -
da? «  in ribasso.  filone 
dei Cruyff, Neeskens,

 sembra es-
sersi esaurito». Possibile out-
sider? «  Spagna e la Ju-
goslavia ». 

Classifica cannonieri e na-
zionale. i ha già messo 

a fuoco 1 suol programmi. 
Programmi attraenti , ma dif-
ficili . Non le sembra di vo-
ler  troppo e tutt o insieme. 
«  so.  nella vita occorre 
avere idee chiare. Se pecchi 
di indecisione, se ti fai pren-
dere dalle paure, stai certo 
che non si arriva mai a 
niente ». 

Cambiamo discorso e pun-
tiamo il mirin o sul campio-
nato, l'ultim o forse senza 
stranieri . 

« Spero proprio che sia così. 
 siamo arrivati al 

punto che non ne possiamo 
fare a meno.  perché 
bisogna rinnovare.  noi i 
campioni scarseggiano e il 
livello medio del gioco sta 
raggiungendo i livelli  dtguar-
dia quanto a modestia. Se-
condo perché occorre porre 
un calmiere alle quotazioni 
dei giocatori di casa nostra. 

 con tutto il  rispetto 
per lui e per le sue qualità, 
non può costare qualche cen-
tinaio di milioni di meno di 
Barnes.  Breitner e. 

 e tanti altri. Sia-
mo logici, cosi non si può an-
dare avanti. Siamo arrivati 
al punto di orttura ». 

Favorevole quindi allo stra-
niero? « Certo, ma non sol-
tanto a quello europeo. Se le 

frontiere verranno aperte, do-
vranno essere aperte per 
tutti». 

a lo straniero comporta 
numerosi problemi, fra 1 tan-1 ti quello di rubare il posto al 
giocatori italiani , e non sem-
pre quelli di casa nostra so-

j  no inferiori , « Uno per squa-
i dra non crea problemi di di-

soccupazione.  stranieri si, 
ma di qualità. Niente brocchi, 
altrimenti è inutile il  loro ar-
rivo. Su quest'ultimo discoi so 
comunque, non si dovrebbe 
ricadere sugli errori del pas-
setto.  a prima, ora 
abbiamo la televisione che ce 
li  fa conoscere.  poi l'arrivo 
di giocatori dall'estero com-
porterebbe un altro vantag-
gio: moralizzerebbe il  compor-
tamento di certi miei colle-
glli.  Avete visto quest'anno 
quanti rifiuti  di trasferimen-
to. Vi sembra giusto? A me 
no.  sono stati i casi. 
in cui il  rifiuto  era dettato 
da precise necessità persona-
li.  Altri  se ne sono approfit-
tati della firma contestuale. 
solo per loro fini  e cosi non 
va bene.  nostra profes-
sione comporta anche questi 
rischi, che bisogna accettare. 
Non si può dire di no. solo 
perché la squadra a cui si è 
ceduti non va per la maggio-
re o perchè la città non pia-
ce.  un assurdo ». 

o scudetto. A quali 
squadre i ruoli di grandi fa-
vorite? « Vedo molto bene 
Juve e Torino, quest'ultimo 
addirittura più dei biancone-
ri, specialmente ora che ha 
puntellato la difesa.
ter e il  anche se que-
st'ultimo ha perso
e  ». 

E il Perugia? « Non so se 
riuscirà a ripetersi, nonostan-
te abbia un  in più ». 

Quindi discorso racchiuso 
alle solite squadre.  linea 
di massima si, ma a queste ci 
aggiungo il  Napoli.  sana-
dra di Vinicio mi sembra for-
tissima, veramente temibile. 

 da scudetto.  vengono 
le possibili sorprese. Sono le 
squadre che io inserisco nel 
secondo gruppo.

 e Bologna. Una di 
queste esploderà. Nel terzo 
gruppo nel quale inserisco tut-

te le altre, attenzione all'Udi-
nese e all'Ascoli ». / 

l campionato del dopo 
mondiale non ha offerto no-
vità sul piano tattico. Quesf 
anno molte squadre però han-
no cambiato e lasciano tra-
sparire novità interessanti. 
« Sul piano del gioco sono 
certo che ci sarà un miglio-
ramento sensibile. Gli "eu-
ropei" sono uno stimolo ec-
citante.  puntano al-
l'azzurro e al listone dei "22". 
Tatticamente vedo bene le 
novità che  ha in 
mente per la  quella del 
doppio libero che si trasfor-
ma in doppio stopper», 

Non le sembra un giochet-
to rischioso? «  altre squa-
dre so, ma non per una squa-
dra allenata da
svedese è un maestro, che dif-
ficilmente sbaglia.  in 

 sanno dare al giocatore 
la giusta valutazione >/. 

o scorso è stato l'an-
no dei Giordano, dei Buria-
ni, dei fratell i Baresi, dei Ba-
gni. Quali i nomi nuovi del 
campionato? «  es-
sere il  campionato dei Tavo-
la.  dei Sella ed an-
che di queirAncellotli. Non 
lo conosco, ma mi dicono che 
sia fortissimo Aggiungerei il 
nostro Citterio.  giovane e 
ha i mezzi per sfondare.
prevedo anche un grande 
campionato di
Ha superato lo choc del dopo-
Argentina e saprà ritornare 
ai vertici di un anno fa ed 
anche in azzurro. Come stop-
per non ha avversari più bra-
vi di lui». 

Ultim a domanda. a sua 
o che ruolo reciterà? 

« Un ruolo inatteso.
essere la grande rivelazione 
del torneo. Ha meno classe 
senza Cordova, ma tanta grin-
ta in più. Sarà una squadra 
da combattimento, con un 
Giordano pronto a mordere e 
graffiare le difese... ». 

Paolo Capri o 

 NELLA FOTO: Giordano 
(il primo a sinistra), in alle-
namento a Pievepelaqo, insie-
me a Pighfn e Nicoli 

SARA SI INTERROGA DOPO LA POCO BRILLANT E PRESTAZIONE DI RIETI 

La cris i dell a Simeon i 
«un problem a tecnico » 

E' perplessa. Ed è strano 
che lo sia perché Sara Si-
meoni. primatist a mondiale 
del salto in alto con 2,01, tr e 
volte ' campionessa d'Europa 
(una all'aperto e due al co-
perto), 1C volte campionessa 

, è serena e sorriden-
te, talvolta trist e o arrabbia-
ta. mai perplessa. e « ca-
voli ». che è la sua impreca-
zione preferita, aggrotta le 
ciglia. a domanda del cro-
nista è semplice: « i lavo-
rato meno del solito sul pia-
no muscolare? ». a doman-
da è anche logica perché solo 
lì, nella carenza del lavoro 
muscolare, può risiedere la 
spiegazione.'  Se riflettiam o 
d'altrond e sul fatto che l'an-
no scorso la giovane donna 
ha saltato molto, ha fatto 
due volte il record del mon-
do, ha vinto i campionati 
europei indoor  a o e 
quelli all'aperto a Praga, è 
scesa in pedana per  cento 
gare, viene da pensare che 
la sosta invernale l'abbia con-
sigliata — in vista di -
sca 1980 — a lavorare meno. 

a risposta è sorprenden-

te. « No. l mio problema 
non è li . o quest'anno ho 
lavorato perfino più del so-
lito . il mio è un problema 
tecnico ». 

l lettore avrà certamente 
dei problemi ad afferrar e il 
« problema » (ci si scusi il bi-
sticcio di parole) di Sara. a 
crisi della primatist a del 
mondo è infatt i più apparen-
te che reale. y Acker-
mann, per  fare un esempio, 
quesf anno non ha ancora 
saltato in gare uffioial i — 
eppure è stata regolarmente 
iscritt a alla finale di Coppa 
Europa. a non si parla del-
la crisi di . Semplice-
mente non si parla di y 
perché non se ne sa nulla. 

i Sara sappiamo che ha 
saltato 1.92 a Firenze su una 
pedana bagnata e che non 
è stata mai sconfìtta, pur  es-
sendo rimasta lontana dalla 
misura splendida di quel tet-
to — 2,01 — che l'ha posta 
in vetta alla graduatoria mon-
diale di tutt i i tempi. 

A . Sara Simeoni era 
scura come la notte. E o era 
perché evidentemente il pro-

blema esiste: si suppone in-
fatt i che chi ha raggiunto-
due volte quel tetto mera-
viglioso superiore ai due me-
tri , debba esser  capace di an-
darci vicino. E invece lei neri 
ci riesce. Sara Simeoni non 
sa spiegare Sara Simecoi, op-
pure lo spiega in maniera 
vaga propellendo il problema 
tecnico. l problema tecnico 
in effetti è evidente: a osser-
varla si capisce subito che 
lo slacco è fiacco. 

Come spiegarla quindi, vi-
sto che lei non sa spiegarsi? 
Possiamo spiegarla soltanto 
alla maniera in cui il grande 
mezzofondista finlandese -
se Viren spiegava la sua sup-
posta crisi.  grandi campioni 
in effetti non possono essere 
costantemente grandi sul pia-
no delle prestazioni. l curri -
culum della ragazza veronese 
presenta una progressione 
impressionante dal 1965. -
no scorso ha ridotto  al mi-
nimo il margine di migliora-
mento. ra giungendo un cie-
lo ancora sconosciuto alle al-
tr e atlete. Perché quindi me-
ravigliars i se in un anno di 

1965: 
1966: 
1967: 
1968: 
1969: 
1970* 
1971: 
1972: 
1973: 
1974: 

1.25 
1.45 
1.48 
155 
1.65 
1.75 
1,80 
1.85 
1,86 
1,90 

I PROnPFSSI 

(12 anni ) 
(13 anni ) 
(14 anni ) 
(15 anni ) 
(16 anni ) 
(35. 17 anni ) 
(22. 18 anni ) 
(12. 19 anni ) 
(10. 20 anni ) 
( 5. 21 anni ) 

1975: 1,89 ( 4. 22 anni ) 
1976: 1.91 ( 3. 23 anni ) 
1977: 133 ( 2. 24 anni ) 
1978: 2,01 ( 1. 25 anni ) 
1979: 1.92 ( 3. 26 anni ) 

N O T A - L a cifr a prim a 
dell'et à indic a la posizio -
n e nell a classific a mon -
diale . 

transizione ' (l'appuntamento 
che conta sarà l'anno pros-
simo, sulla pedana dello sta-
dio n a ) non sa 
avvicinare un limit e che le 
sue colleghe sognano a occhi 
aperti? a crisi di Sara è la 
crisi dei grandi campioni, for-
tunatamente incapaci di agi-
re come dei « robot ». a ve-

drete che la ritroveremo. For-
se già a Torino, impegnata 
da y Ackermann. Oppure 
a l in Coppa del mon-
do o alle Universiadi del -
sico, o l'anno prossimo a -
sca. quando della supposta 
crisi nessuno si ricorderà più. 

Remo Musumec i 

In cors o al Palazzo dell o Spor t d i Roma 

Gli «europei » di tennistavol o 
airinsegn a dello spettacol o 

Fanno spicc o le rinnovat e formazion i dell'Union e Sovietic a 

A — Ping-pong d'alto 
livello a : da sabato 
scorso, al Palazzo dello Sport 
ha avuto inizio la 22ma edi-
zione dei campionati euro-
pei giovanili. E' la prima 
volta che la . (Fe-
derazione italiana tennista-
volo)), organizza in w una 
rassegna continentale. l fat-
to riveste un particolare si-
gnificato, in quanto da po-
chi mesi il tennistavolo è 
stato riconosciuto come Fé 
derazione dal . Sono 
presenti nella capitale circa 
400 atleti in rappresentanza 
di 27 nazioni. Nelle nove 
giornate di gare (la mani-
festazione si concluderà do-
menica prossima), si svol-
geranno gare a squadre ed 
individuali . Per  la conqui-
sta dei titol i europei sono 
di Tronte ragazzi allievi e 
juniores nell'età compresa 
tr a i 13 e i 19 anni. Giova-
nissimi dunque, ricchi  so-
prattutt o di unt a passione, 
ma dotati anche di una di-
screta tecnica. E propri o per-
ché a gareggiare non sono 
i grossi campioni,  nomi af-
fermati , bensì i ragazzi, la 

manifestazione acquista un i 
suo particolare fascino. Ve-
dendo in questi giorni gio-
care questi atleti, si com-
prende in pieno come il ten-
nistavolo possa essere con-
siderato un vero sport, con 
tanto di allenamenti anche 
durissimi. 

Al Palazzo dello Sport so-
no presenti le più fort i na-
zioni in campo pongistico. 
Nazioni dalle grandi tradi -
zioni. dove la distanza che 
li separa dai cinesi, antesi-
gnani del tennistavolo, si è 
ridotta  di molto. Ci sono in-
fatt i svedesi, inglesi, slavi 
e S che da sempre 
è tra le formazioni più in vi-
sta in campo giovanile. Più-
ricampione europeo sia in 
campo femminile che ma-
schile, la nazionale dell'Unio-
ne Sovietica si presenta ogni 
anno agli « europei » giova-
nil i con squadre rinnovate. 
Ciò in virt ù del vistoso ri -
cambio di atleti possibile so-
lamente in quel paese dove 
il tennistavolo non è una 
mera promessa ma una vera 
reaita. 

«  noi circa tre milioni 

di persone praticano il  "ping-
pong" —. Chi parla sono i 
trainer v e -
arms —.  uno sport mollo 
seguito in  e ogni an-
no il  numero dei pratican-
ti è in aumento ». n Unio-
ne Sovietica il ping-pong si 
comincia a giocare molto 
presto. « / nostri ragazzi ini-
ziano a giocare all'età di 
otto anni, nei circoli e in 
scuole particolarmente spe-
cializzate. Operiamo poi una 
selezione e i più dotati con-
tinuano.  molta im-
portanza anche alla forma-
zione degli istruttori che de-
vono seguire particolari cor-
si di specializzazione neW 

 di Cultura
dove esistono delle sessioni 
riservate al tennistavolo ». 

« i * forse? No, esse-
ri umani che praticano una 
disciplina sportiva in modo 
serio e continuativo, per  cui 
in questa estate romana cal-
dissima, al Palazzo dello 
Sport si può assistere ad una 
festa sportiva dagli alti toni 
spettacolari. 

e. m. 

Inaugurat o ier i i l centr o dell a Roma 

Adesso « Trigona » 
è diventata realtà 

I tifos i non voglion o il riforn o di Cordov a 

A — l centro sportivo 
della a a Trigona è di-
ventato una realtà. , alla 
presenza di tutt i i nuovi no-
tabil i giallorossi, l'impiant o 
sportivo è stato ufficialmente 
inaugurato alla presenza di 
numerosi invitati , giornalisti 
e tanti , tanti tifosi. 

Trigona è stato anche l'ul -
timo atto della presidenza di 
Gaetano Anzalone. che da 
ieri , non è più il presidente 
della . a oggi suben-
tr a il nuovo staff dirigenzia-
l e Anzalone si è congedato 
alla grande, lasciando nelle 
mani del neo-presidente. Vio-
la. un complesso degno di un 
grosso club. . 

Oltr e alla foresteria, che 
può ospitare fino a 60 gioca-
tori , il centro sportivo gial-

o è composto da tr e 
campi di calcio (due con l'er-
betta di cui uno con l'illumi -
nazione notturna, e uno in 
terr a battuta) campi da ten-
nis, palestra, piscina risto-
rante, numerosi spogliatoi. 
sauna, un attrezzato centro 
medico e vari uffici ; 11 tutt o 
in un mare di verde. 

E' stata una inaugurazione 
semplice, diremmo un po' ca-
sareccia. Nel piazzale del cen-

tr o sportivo è stato allestito 
un palco dove i vari invitat i 
di una certa importanza tr a 
i quali il presidente della -
ga calcio i hanno fat-
to tanti discorsi, ma senza 
usare quei toni abituali nelle 
grandi cerimonie. Anzalone 
e Viola si sono scambiati 
qualche frecciatina maliziosa 

 tifosi, comunque, non sono 
stati da meno. o fatto 
sentire la loro voce, sottoli-
neando ciò che a loro stava 
bene oppure male. Soprattut-
to quando si è trattat o di 
Cordova i tifosi hanno fatto 
la voce grossa chiedendo ai 
nuovi dirigent i di non ripor-
tare in maglia giallorossa l'ex 
capitano. Forse non hanno 
mai accettato il tradimento 
del giocatore che tr e anni fa 
passò tr a le fil e della . 

Questa mattina, infine, al-
le 9.30 vi sarà l'assemblea na-
zionale degli azionisti della 
società giallorossa. Un fatto 
formale, nel quale verrà uffi -
cializzato l'ingresso della nuo-
va dirigenza, quella subentra-
ta ad Ansatone. Nel corso di 
questa assemblea sicuramente 
si parlerà di Cordova. 

p. C. 

Profondament e modificat o 
— i n i i i 

Un nuovo disegno di 
legge del PC  sulla 
riform a dello sport 
presentato al Senato 

Il Gruppo dei senatori comunisti ha pre-
sentato al Senato il nuovo" Disegno di legge 
per la r i forma dello sport. Primo firmatario è 
il compagno senatore Enzo Modica, segreta-
rio del Gruppo dei senatori del" PCI; seguo-
no le f irme dei compagni Cossutta, Canetti, 
Morandì, Chiarante, Conterno degli Abbat i , 
Fermariello, Merzario, Valenza e altr i . . 

Il testo della proposta di legge è profon-
damente modificato e più ampio rispetto al 
D.d.L. presentato nella precedente legislatu-
ra; è articolato in otto capitoli e 46 articoli, 
molt i dei quali non erano conenuti nel testo 
precedente. 

Lunedi 30 luglio l'« Unità » pubblicherà il 
testo delle norme più importanti e articoli d i 
illustrazione e commento dei compagni Igna-
zio Pirastu e Nedo Canetti. 

Anch e Damian i si dice entusiast a 

Bellug i parl a di 
riscatt o a Napol i 
L'ex bolognese vuole restare nel giro della nazio-
nale - Sostiene che si può lottare per lo scudetto 

 — « Penso che Pao-
lo i abbia peccato di ine-
sperienza. Se avesse avuto più 
anni sulle spalle, a Napoli sa-
rebbe venuto di corsa. e 
ha avuto paura della sua po-
polarità . Eppure vi passo as-
sicurare che è un ragazze d' 
oro. o o conosco bene ». Co-
si ha detto o Bellugi. lo 
ex difensore della nazionale 
trasferit o dal Bologna al Na-
poli. a  Bologna — ha ag-
giunto — mi ha fatto felice 
a mandarmi qui, e non lo di-
co per  conquistarmi la folla. 
o penso che un calciatore 

che arriv a a Napoli non può 
chiedere di più. Arriv i in un 
posto stupendo, con un pub-
blico meraviglioso, per  me poi 
è propri o l'ideale: torno da 
una annata difficil e ed ho un 
grande desiderio di riscatto. 
Voglio tornare in Nazionale. 
Bearzot mi ha detto che tor-
nerò sicuramente: tutt o stava 
nel trovare una squadra nel-
la quale tornare a giocare. So 
no sicuro di fare bene nel 
Napoli a nazionale verrà di 
conseguenza ». 

Sulla « concorrenza » di Ca-
porale per  la maglia di a li-
bero » Bellugi ha idee chiare: 
« Non  sarà certamente una 
questione di nomi. Ci manche-
rebbe altro. a ragione Vini -
cio: giocherà chi sarà più in 
forma. Una lotta leale, come 
è in tutt e le squadre ». a 
Bellugi non limit a le sue pos-
sibilit à al ruolo di a libero » 
e neanche a quello di stop-
per: « o giocato anche da 
terzino e da mediano — pre-
cisa — per  me non ci sono 
problemi ». 

x bolognese crede nella 
forza del nuovo Napoli: « So-
no venuto con piacere anche 
per  questo — osserva — la 
squadra è solida e credo se-
riamente che possa inserirsi 
anche nel dialogo per  lo scu-
detto. i piacerebbe chiude-
re con un altr o titolo. Ne 
ho vinto uno solo, e spesso 
sono arrivat o secondo. a 
arrivar e alle spalle del pri -
mi, è come arrivar e quinti . 
o penso che  Napoli ab-

bia quest'anno tutt e le passi 
bilit è per  gareggiare per  il ti-
tolo ». 

Bellugi ammonisce poi sul-
la nericolavtà dei greci, che 
il Napoli affronterà nel primo 
impegno di Coppa Uefa: l 
calcio ellenico è un calcio mol-
to insidioso, specie in casa ». 
« i fa piacere — dice Bellu-
gi — ritrovar e qui . 
Abbiamo cominciato insieme 

r  e debbo dir e che pa 
chi credevano allora in noi. 

i pare invece che entrambi 
abbiamo fatto più di qualco-
sa per  11 calcio » . .. 

Parlando dei eiovani difen-
sori del campionato italiano. 
Bellugi elogia partlrnlarme n 
te : « a me 
quando ero giovane. Però an-
che Ferrarl o è molto forte». 

i si è presentato nel-
la sede del Nano» in tenuta 
da tennista Nel pomeriggio 
l'avevano invitat o per  una 
sfida al Tennis Club di Na-
poli.  giocatore è parso in 
forma brillant e n ritorn o a 
Napo  da protaeonista dopo 
sei anni, lo esalta Nella se 
de del Naooli ha o 

. un altr o wex» tor-
nato in maslia azzurra: «Tut-
ti cavalli di ritorn o — ha os-
servato — ma tutt i purosan-
gue ». « Veneo con piacere 
a Naooli — ha detto -
ni — perché credo nella squa-
dra e perché mi tenta la Cop-
pa Uefa. i sono fatto un'e- j 
sperienza e nel-
la Juventus e mi farebbe pia-
cere andare avanti in Cop-

pa ». i si sente diver-
so da sette anni fa: « A quel-
l'epoca. con Chiappella — ha 
ricordat o — giocavo da tor-
nante e mi piaceva cercare il 
numero per  la platea. Erava-
mo tutt i ancora sotto  ri-
cordo di Sivori. Ora gioco 
in maniera più concreta e 
sono diventato uomo da area 
di rigore ». 

« Con Speggiorin — ha ag-
giunto — sono sicuro di tro-
varmi bene. o letto da qual-
che parte che dovremmo fare 
venti gol . Voglio spin-
germi più avanti, almeno 25. 

a parte con Pruzzo. due 
anni fa ne facemmo insieme 
29. Poi adesso incontro Vini -
cio. che io stimo moltissimo. 
Forse sarà l'unico vero alle-
natore che incontrerò nella 
mia carriera ». 

Coti Rossi 
abbonamenti 
raddoppiati 

per  il Perugia 
PERUGIA — Con l'arriv o di 
Paolo H O M I II Perugi a sta re-
gistrand o un sensibil e aumen -
to degl i abbonamenti : dai cir -
ca novemil a dell o scors o cam-
pionat o gl i abbonat i dell a so-
ciet à biancoross a sono g !à 14 
mil a e l'obiettiv o sembr a quel -
lo del raddoppi o a quot a 18 
mila . 

Frattant o f i sta pensand o al-
la sollecit a realizzazion e del -
la curv a sud dell o stadi o 
* metallic o  di Pian di Mas-
sian o con sensibil e increment o 
dei posti-spettatori . Pratica -
ment e con i l nuov o numer o di 
abbonat i i l Perugi a avrà in 
ogn i partit a Intern a non meno 
di 30 mil a spettatori . 

I l nuov o Perugia , a part e I 
problem i di sponsorizzazion e
di reingaggi o dei giocatori , 
sembr a vada creand o situazio -
ni nuov e in tutt a la region e 
nel settor e del calci o minor* . 
La societ à dilettantistiche , ad 
esempio , son o orientat e nel ri -
chieder e che , in occasion e del -
le partit e del Perugi a all o sta-
dio Cur i di Pian di Massiano , 
quell a dei campionat i minor i 
vengan o anticipat e al sabato . 

A Norci a la squadr a bianco -
ross a prosegu e la preparazio -
ne con buo n ritmo . La prim a 
partit a sem.ullicios a è fissat a 
contr o la squadr a local e del 
Norci a per i l prim o o i l 2 
agosto . Paolo Ross i anche in 
allenament o segna gol quas i in , 
scioltezz a ma i l problem a mag-
gior e di Castagne r rest a quell o 

del recuper o di Vannin i che 
va ristabilendosi  dall'infortuni o 
dell o scors e campionato . In 
teni a di reingagg i sembr a che 
quell o d ; Paolo Ross i toccher à 
i l vertic e dì tutt a Itali a oscil -
land o dai 1*0 ai 130 milion i 
di lire . 

Nottat a agitat a 
per Lenzin i 

MILAN O — Il President e dell a 
Lazio , Umbert o Lenzini , ricove -
rato press o la clinic a di N(guar -
da a caus a del malor e del qual e 
venn e colpit o dop o la chiusur a 
del calcio-mercato , dorr à . restar * 
in clinic a qualch e altr o giorno . 
Sembrav a che i medic i gl i avreb -
bero permess o ier i i l rientr o a Ro-
ma. ma a caut a di una nottat a 
piuttost o agitat a i l permess o è 
stat o revocato . 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tutt i i gust i 

ARANCIO 
. _AMARENACAFF E 

ORZAMENTA LIMONE 
TAMAMNDO MENTA 

_ ORZATA CEDRATA 
GRANATINA POMPELMO 


